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Circolare n. 12798 
 

Sito no 

4.1 

IFO no 

 

AI PRESIDENTI DEGLI ORDINI 

DEI FARMACISTI 
 

e p.c.     AI COMPONENTI IL COMITATO 

CENTRALE DELLA F.O.F.I. 
 

LORO SEDI 
 

 

 

COVID-19: 

adottato il protocollo per i concorsi pubblici. 
 

 

 

Si informa che, in attuazione del DPCM 14 gennaio 2021, è stato adottato dal 

Dipartimento della Funzione Pubblica il protocollo per la prevenzione e la protezione 

dal rischio di contagio da COVID-19 nell’organizzazione e nella gestione delle prove 

selettive dei concorsi pubblici (cfr. all. 1). 

 

In particolare, il DPCM 14 gennaio 2021 (articolo 1, comma 10, lettera z)) ha 

consentito, a decorrere dal 15 febbraio 2021, lo svolgimento delle prove selettive delle 

procedure concorsuali anche in presenza, con un numero di candidati non superiore a 30 

per ogni sessione o sede di prova, subordinatamente all’adozione di protocolli adottati 

dal Dipartimento della Funzione Pubblica e validati dal Comitato tecnico-scientifico. 

 

AMBITO DI APPLICAZIONE  

Il Protocollo in oggetto regolamenta lo svolgimento delle prove concorsuali “in 

presenza”. Restano prive di limitazioni le procedure per le quali la valutazione sia 

effettuata esclusivamente su basi curriculari o in modalità telematica e la possibilità per 

le commissioni di procedere alla correzione delle prove scritte con collegamento da 

remoto. Sono comunque esclusi dalla portata del citato articolo 1, comma 10, lettera z) 

del decreto del 14 gennaio 2021 i concorsi per il personale del servizio sanitario 

nazionale. 

 

Il documento si rivolge ai soggetti coinvolti a vario titolo nelle procedure, quali ad 

esempio le amministrazioni titolari delle procedure concorsuali, i candidati, le 

commissioni esaminatrici, il personale di vigilanza ecc. Pertanto, il Protocollo in 

oggetto si applica anche agli Ordini professionali che eventualmente pongano in essere 

procedure concorsuali. 



  

 

 

 

Si precisa che l’applicazione dello stesso deve tener conto delle misure urgenti in 

materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 

applicabili nel territorio regionale ove si svolge la procedura concorsuale. 

 

La regolamentazione riguarda innanzi tutto le prove preselettive e le prove scritte. Le 

prove orali e pratiche potranno svolgersi in via telematica. In caso di assoluta 

impossibilità, l’organizzazione e lo svolgimento delle prove orali e pratiche dovranno 

seguire le regole del suddetto protocollo, opportunamente adattate. Le amministrazioni 

dovranno, quindi, scaglionare gli orari di presentazione dei candidati, per evitare 

assembramenti e, ove possibile, organizzare lo svolgimento delle prove pratiche in spazi 

aperti. 

 

MISURE ORGANIZZATIVE E MISURE IGIENICO-SANITARIE  

Si illustrano di seguito le disposizioni di maggior interesse. 

 

La partecipazione dei candidati è limitata a 30 unità per ogni sessione o sede di prova. 

Ci saranno massimo due sessioni giornaliere, non consecutive e separate per consentire 

deflusso dei candidati e pulizia. 

 

Tutti i candidati devono essere preventivamente informati delle misure adottate a mezzo 

PEC e/o mediante apposita comunicazione mediante il portale dell’amministrazione 

organizzatrice, con particolare riferimento ai comportamenti che dovranno essere tenuti. 

 

         Nello specifico, i candidati dovranno: 

1) presentarsi da soli e senza alcun tipo di bagaglio (salvo situazioni eccezionali, da 

documentare); 

2) non presentarsi presso la sede concorsuale se affetti da uno o più dei seguenti 

sintomi: 

a) temperatura superiore a 37,5°C e brividi; 

b) tosse di recente comparsa; 

c) difficoltà respiratoria; 

d) perdita improvvisa dell’olfatto (anosmia) o diminuzione dell'olfatto (iposmia), 

perdita del gusto (ageusia) o alterazione del gusto (disgeusia); 

e) mal di gola. 

3) non presentarsi presso la sede concorsuale se sottoposti a quarantena o isolamento 

domiciliare fiduciario e/o al divieto di allontanamento dalla propria dimora/abitazione; 

4) presentare all’atto dell’ingresso nell’area concorsuale un referto relativo ad un test 

antigenico rapido o molecolare, effettuato mediante tampone oro/rino-faringeo presso 

una struttura pubblica o privata accreditata/autorizzata in data non antecedente a 48 ore 

dalla data di svolgimento delle prove (misura facoltativa solo nel caso di concorsi 

riservati interamente al personale interno dell’amministrazione organizzatrice, che ne 

potrà valutare l’utilità nel contesto delle misure datoriali generali adottate per la 

prevenzione del contagio da COVID – 19 sul luogo di lavoro); 

5) indossare obbligatoriamente, dal momento dell’accesso all’area concorsuale sino 

all’uscita, la/e mascherina/e chirurgica/he messe a disposizione dall’amministrazione 

organizzatrice. 

 

L’amministrazione fornisce indicazioni sul corretto utilizzo delle mascherine (copertura 

delle vie aeree, naso e bocca), sulla loro eventuale sostituzione e successivo 

smaltimento. Non deve essere consentito in ogni caso nell’area concorsuale l’uso di 



  

 

 

mascherine chirurgiche, facciali filtranti e mascherine di comunità in possesso del 

candidato. 

 

Gli operatori di vigilanza e addetti all’organizzazione e all’identificazione dei candidati, 

nonché i componenti delle commissioni esaminatrici devono essere muniti di facciali 

filtranti FFP2/FFP3 privi di valvola di espirazione. 

 

La temperatura corporea va rilevata mediante termoscanner (totem/stazione di 

misurazione). Solo in caso di impossibilità all’utilizzo del termoscanner, la temperatura 

corporea potrà essere rilevata con termometri manuali che permettano la misurazione 

automatica. 

 

Le amministrazioni garantiscono il rispetto del “criterio di distanza droplet” di almeno 

1 metro, aumentato di un altro metro nell’aula concorso, tra i candidati e tra i candidati e 

il personale dell’organizzazione/vigilanza e le commissioni esaminatrici in ogni fase 

della procedura concorsuale. I percorsi di entrata e uscita devono essere separati e 

correttamente identificati. 

 

Nell’area concorsuale e nelle aule concorso devono essere collocate a vista le 

planimetrie dell’area concorsuale, i flussi di transito e le indicazioni dei percorsi da 

seguire per raggiungere le aule concorso, le planimetrie delle aule concorso, recanti la 

disposizione dei posti, l’indicazione delle file e l’ubicazione dei servizi ad uso dei 

candidati. In tutta l’area concorsuale, particolarmente nelle aree antistanti l’aula 

concorsuale e i servizi igienici, devono essere resi disponibili, in numero adeguato, 

dispenser con soluzione idroalcolica per le mani.  

 

Le amministrazioni rendono disponibili mediante apposita cartellonistica nell’area 

concorsuale, in prossimità dei dispenser e nei servizi igienici, le istruzioni per il corretto 

lavaggio delle mani. 

 

 I candidati che accederanno all’area concorsuale dovranno utilizzare il dispenser 

lavamani igienizzante e immettersi in un percorso ben identificato, atto a garantire file 

ordinate e dotato di segnaletica (orizzontale o verticale) indicante la distanza minima di 

due metri tra persona e persona.  

 

Le postazioni degli operatori addetti all’identificazione dei candidati devono prevedere 

appositi divisori in plexiglass e una finestra per il passaggio dei documenti di 

riconoscimento e concorsuali del candidato. Le postazioni, se plurime, saranno 

distanziate di almeno 3 metri una dall’altra. La consegna e il ritiro di materiale o 

documentazione relativa alle prove non deve avvenire brevi manu, ma mediante 

deposito e consegna su un apposito piano di appoggio. Presso le postazioni di 

identificazione dovranno essere resi disponibili appositi dispenser di gel idroalcolico. 

Gli operatori invitano i candidati a procedere all’igienizzazione delle mani prima e dopo 

le operazioni di identificazione e/o consegna e/o ricezione di materiale concorsuale. Per 

le operazioni di identificazione, le amministrazioni rendono disponibili penne monouso 

per i candidati. 

 

Le amministrazioni valutano l’opportunità di ridurre al minimo la tempistica delle 

operazioni di identificazione richiedendo ai candidati di trasmettere con congruo 

anticipo a mezzo PEC/Email ordinaria copia scansionata dei documenti di identità che 

saranno presentati in sede concorsuale. 

 



  

 

 

Valutano, inoltre, l’opportunità, anche mediante apposito convenzionamento con le 

strutture sanitarie pubbliche e private territoriali, di garantire nell’area concorsuale 

l’attivazione di un adeguato servizio medico‐sanitario e la disponibilità di appositi locali 

pre‐triage opportunamente ed adeguatamente attrezzati per la valutazione da parte dello 

staff medico‐sanitario dei candidati sintomatici, opportunamente isolati. 

 

SVOLGIMENTO DELLE PROVE  

Per l’intera durata della prova i candidati devono obbligatoriamente mantenere la 

mascherina chirurgica. Deve essere vietato il consumo di alimenti a eccezione delle 

bevande, di cui i candidati potranno munirsi preventivamente. 

 

PIANO OPERATIVO SPECIFICO DELLA PROCEDURA CONCORSUALE - 

COMUNICAZIONI AL DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA 

Tutti gli adempimenti necessari per una corretta gestione ed organizzazione dei concorsi 

in conformità al Protocollo devono essere pianificati in uno specifico documento 

contenente la descrizione dettagliata delle varie fasi della procedura concorsuale, 

tenendo conto di quanto evidenziato nel protocollo e di tutti gli altri adempimenti di 

sicurezza previsti dalla normativa vigente. Il piano operativo viene reso disponibile, 

unitamente al presente protocollo, sulla pagina web dedicata alla procedura concorsuale 

entro 5 giorni dallo svolgimento della prova. 

Il rappresentante legale dell’amministrazione organizzatrice (o il dirigente responsabile 

dell’organizzazione concorsuale) provvede ad inviare, entro e non oltre 3 giorni prima 

dell’avvio delle prove, al Dipartimento per la funzione pubblica a mezzo PEC 

(ripam@pec.governo.it) un’apposita autodichiarazione, ai sensi degli artt. 46 e 47 del 

DPR 445/2000, attestante la piena e incondizionata conformità del Piano alle 

prescrizioni del presente protocollo, comprensiva del link alla sezione del sito 

istituzionale dove esso è pubblicato. 

 

Per i requisiti delle aree concorsuali, per le dimensioni delle aule concorso, per le 

misure di bonifica/sanificazione/disinfezione dei locali, per le misure di prevenzione 

e protezione dei lavoratori e delle commissioni esaminatrici e per ogni ulteriore 

approfondimento si rinvia al testo del Protocollo allegato. 

 

Cordiali saluti. 

 

    IL SEGRETARIO       IL PRESIDENTE 

  (Dr. Maurizio Pace)                                   (On. Dr. Andrea Mandelli) 

 

 

All. 1 


